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Un seminario di 

« Italia Nostra » 

Confronto 
sulla 

politica 
per i beni 
culturali 

- Un confronto « dibattito 
•ul beni culturali, cioè sullo 
«tato del nostro patrimonio 
ambientale, storico e artisti
co, architettonico e archeolo
gico, e sul problemi e le at
tesa di questo settore « allo 
sbaraglio ». è In corso da lori 
a Roma. L'occasione è data 
dal seminarlo organizzato 
dall'associazione « Italia No
st ra» , cut partecipano do
centi e ricercatori, rappre
sentanti delle Regioni Tosca
na, Umbria e Lazio, e delle 
soprintendenze. L'Iniziativa 
cade in un momento di par
ticolare importanza, proprio 
perohè In questi ([torni e 
all'esame di una commissio
ne parlamentare una propo
sta governativa di riforma 
dell'amministrazione del be
ni culturali. Il seminario, 

, fuori del terreno accademico 
e puramente speculativo, ha 

: avuto 11 merito fin dalle sue 
prime battute di assumere 

, un respiro politico. Riferi
menti chiari e proposte con
crete, non senza, puntuali e 
pressoché unanimi accenti 
critici nel confronti della pro
posta governativa, sono ve. 
miti già dalle relazioni (nel-

i la matt inata hanno parlato 
*1 professori Maurizio Calve-
„ si e Fausto Bagatti e l'archeo-
•s logo Andrea Carandinl) e 
l lungo lo sviluppo della di

scussione. 
Il professor Calvesl ha par

li lato della difficoltà di dare 
una nuova configurazione al-

* l'amministrazione del beni 
r culturali, se non si mette 
» mano alla revisione della log-
à gè del 1939, che disciplina 
* la tutela del beni stessi. Tra 
« le carenze osservate nella 
; proposta governativa di ri-
; forma, egli ha rilevato in prl-
S mo luogo come il rapporto 
" con le Regioni non sia ben 

definito, anche se non tra-
. scurato. 
jf. Altri problemi in sospeso 
j — ha detto Calvesl — sono 
111 rapporto con l'università e 
gl'utilizzazione delle sue for. 
I ne. In particolare, si è sof-
! fermato sulla formazione del 
* personale delle soprlntenden-
;*ze, che a suo avviso dovreb-
^ be spettare all'università e 
3; avvenire, ad esemplo, tramite 
* l'Istituzione di borse di stu-
5 dio per la catalogazione del 

beni culturali, riservate a lau
reati e aspiranti alla carrie
r a di funzionari. Un accento 

i critico Calvesl ha riservato al 
f progetto avanzato da più par
t i di istituire «scuole specia
li » predisposte sulla base di 

; u n a preparazione tecnologica 
del futuro funzionano imu-
Geografia, restauro, leglslazlo-

ì nei , a scapito di quella cul
turale pia generale. 

I beni archeologici — ha 
detto Andrea Carancltnl nel-

: la sua relazione — riguarda-
1 no IR produzione materiale e 

Intellettuale di una qualsia-
J si formazione sociale Ciò fa 
• coincidere 11 bene archeologi-
. co con delle porzioni di ter

ritorio, con dei contesti, en
tro 1 quali includere non già 
11 singolo monumento o og-

;. getto di pregio, ma l'Insie
me delle strutture, delle sup
pellettili e degli strati archeo
logici. Ne deriva che 11 prò-

' btema del parchi archeologi
ci non è risolvibile se non nel 

, quadro della pianificazione 
territoriale. Questa e affi
data dalla Costituzione alle 

: Regioni. Quindi, anche l'ini. 
mlnlstrazlone periferica del 

i beni culturali dovrebbe dipen
derò dalle Regioni: e Infat
ti la Costituzione affida II pa
trimonio storico-naturale alla 
Repubblica e non agli orga
ni centrali dello Stato. 

i»; Ad essi dovrebbero spetta
re soltanto 11 coordinamento 
delle diverse operazioni di tu
tela e l'approntamento di 

' servizi nazionali, come ad 
esemplo 11 restauro. 

i Le nuove « norme delega-
te» per ,la creazione del mi-

• nistcro dei beni culturali — 
ha affermato Carandinl — 
seguono invece una logica 
opposta, facendo dipendere da 
questo le soprintendenze, che 
diventano casi organi esccu-

. tivl di una burocrazia e non 
forze produttrici di cultura 

, Inserite nel territorio. Da 
questa stessa logica vertici-
stlca deriva l'abisso che le 

, nuove norme ripropongono 
t ra amministrazione del beni 

.culturali e università. L'uni
co progetto valido — ha con
cluso Carandinl — resta quel-

1 lo proposto dalla Regione 
Toscana, che ha pure avan
zato al ministro del beni cul
turali una serie di emenda
menti sulla sua proposta che, 
se accolti nella loro Integrità, 
potrebbero in effetti mutare 
11 segno di tutte le norme, 

Alla fine delta mattinata, 
la rappresentante della CGIL 
beni culturali ha richiamato 
all'attenzione dei partecipan
ti un problema certo circo
scritto, ma Indicativo eli tut
to un modo di agire: la gra
ve manovra intentata por 
costruire su di un'area di 
120 ettari che circondano il 
porto di Traiano a Fiumlcl 
no, vicino Roma, un gignn 
tesco zoosafari, al cui prò-

p getto hanno incred,burnente 
' dato il loro assenso il Consi

glio superiore e la soprinten
denza competente, 

Nel pomeriggio ha svolto 
una relazione sugli alenivi Il 
professor Claudio Pavone. 

Giancarlo Angeloni 

Il calvario del militare ucciso dal diabete in caserma a Casale Monferrato 

La giovanissima recluta è morta 
per mancanza di cure tempestive 

Aveva chiesto inutilmente esami e analisi • « Stava malissimo » dicono commilitoni e amici • Il soldato ventenne era tornato 
da una licenza ?l paese, un piccolo centro della provincia romana - Sconcertante presa di posizione del ministero della Difesa 

Lello Ramadorl (il primo a destra) In una recente foto con amici 

Ieri in Sicilia nel giro di 24 ore 

TRAGICA CATENA DI OMICIDI 
UCCISI 1 DONNA E 3 UOMINI 

Ad Alcamo una giovane colpita a morte (casualmente?) dal marito • Crivellati due 
esponenti della « mala » catanese • Assassinio in un cimitero in provincia di Palermo 

PALERMO, 16 
Tre fatti di hangue, di dif

ferente dinamica e matrice, 
nel giro delle ultime 24 ore 
In Sicilia: il bilancio è di una 
giovane donna .spirata ad Al
camo dopo una lunga agonia 
dopo esser stata colpita a 
morte da un coI|y> di pistola 
esploso dal marito; due espo
nenti della « mBla » catanese 
uccisi In un agguato; un uo
mo di 39 anni, sequestrato e 
crivellato di colpi di pistola 
davanti al (Imiterò di Bolo 
gnetta, in provincia di P i 
lermo. 

La giovane sposa di Alca, 
mo. u<clsa con un colpo alla 
nuca dal marito si chiamava 
Clizia Farad , aveva 26 anni 
e lascia 3 bambini, ti suo 
compagno. Carmelo Guido, 
vigile urbano sostiene di 
averta colpita accldenta'men-
te con un proiettile partito 
per errore dalla sua pistola 
d'ordinanza. Il dramma * av
venuto Ieri mattina attorno 
alle 1(1.30. L'uomo avrebbe 
puntato per scherzo l'arma 
contro la moglie e premuto 1! 
grilletto per un falso movi-
mento. 

Viene dagli ambienti della 
« mala » della città etnea, la 
sentenza di morte che ha rag 
giunto Ieri sera attorno alle 
22 In via Belfiore, nel cuore 
del quartiere S. Cristoforo, 
Giuseppe Flnocchlaro, 20 nn 
ni, latitante da quattro mesi 

"per una rapina, ed li suo ami
co, Antonio Tornaseli!, 48 an
ni, un idraulico già condanna
to per vari « reati contro 11 
patrimonio». 

Quattro killer discesi da 
un'auto di grossa cilindrata 
Il hanno sottoposti al terribi
le fuoco Incrociato delle loro 
pistole mentre 1 due stavano 
chiacchierando dentro l'abita 
colo di una mncchlna par 
cheggiata. 

Un clan dedito al furti di 
cim'on è. Invece, presumibil
mente l'autore della fredda 
eliminazione di Carlo Mannl-
no, 39 anni, giustiziato a col
pi di pistola nel pressi del 
cimitero di Bolognetta. Il 
Mannlno, che as.sleme ad al-
tre 35 persone era stato ar
restato due anni addietro per 

alcuni furti di camion, ma 
che poi era stato rilasciato 
per mancanza dì Indizi, se
condo una prima ricostruzio
ne sarebbe stato rapito dal 
suol klllcrs nel pressi di Ca
stellacela a 40 km. da Paler
mo, e poi portato a forza den
tro un'Alfa Romeo 2000, do
ve questa ma;tlna 11 suo cor 
pò e stato -Sirovalo In una 
pozza di sangue, presso 11 re
cinto del piccolo cimitero di 
Bolognetta, pochi chilometri 
distante. 

Del gruppo dei suol compa
gni di cella già tre avevano 
fatto la stessa tragica fine: 
Ignazio Fiore. 42 anni, ucciso 
a Palermo nello scorso set
tembre, Emcnuelc DI Marco, 
sparito, ed Antonio Pedone, 
ucciso il mese scorso R Mon
reale. 

La polizia avrebbe Identlfl. 
cato. Intanto, due del compo. 
nentl del commando che uc
cise l'il marzo scorso, nel 
quadro di analoghi contrasti 
fra bande mefiose, Il 50enne 
Onofrio Gigli3tta e un ragaz. 
zo, Il Henne Giuseppe Leone, 
che gli aveva chiesto un pas
saggio In a .ito a Mlsllmerl, 

alle porte di Palermo I due, 
raggiunti da un ordine di cat
tura per omicidio premedita
to ed aggravato sono 11 37cnne 
Rosario Segreto ed il 35enne 
Vincenzo Sucato. 

Caporale 

ucciso da 

un fulmine 
GAETA. 16 

Un caporale dell'esercito. 
Carmino Giorgio, di 21 anni. 
e rimasto folgorato da un 
fulmine durante un tempo, 
rale mentre si trovava sulle 
mura del castello Angioino 
dove ha sede il reclusorio mi
litare 

Il Carmine, nato a Caser
ta, in servizio di leva, era 
Intento a manovrare la chia
ve di comando dell'impianto 
Idrico del complesso militare 
che si trova sul cammtnatol 
esterni del castello quando r-
stato colpito in pieno dal 
fulmine. 

Un italo americano 
tra i Nobel per la medicina 

STOCCOLMA, lfi. 
Il premio Nobel per la fisiologia e la medicina del 1075 e 

stato attribuito a Renato Dulbecco, uno scienziato che lavora 
a Londra e che 6 naturalizzato americano, e a due statuni
tensi' David Baltimore dell'istituto di tecnologia del Massa-
elunsets e Howard Martin Temin, dell'università del Wi
sconsin. 

Il premio, che è di oltre 100 milioni di lire, e stato asse
gnato al t ie scienziati per le scoperte sulle Interazioni tra 
I virus del tumori e il materiale genetico della cellula Nella 
mottva/mnn rler premio si afferma che. tranne nel caso del 
u rus del porri, non è stata provata l'esistenza di virus che 
causino I t imori nell'uomo. Tuttnvla il cnlnvolgimento di 
\ lrus è di probabile accertamento Le basi concettuali per 
'o studio di tale problema sono state poste dal t ic premiati. 
Kssl hanno rimostrato che. In certe condizioni, 1 virus po«-
sono causate la leucemia ed ali ri tumori in topi e polli 

Il prof. Renato Dulbecco ha 81 anni e lavora all'« Imperiai 
Cancer Research Fund Laboratory » di Londra Parlando degli 
altri due americani premiati ha detto di averli incontrati, 
ma di non essersi reso conto che recentemente 11 suo lavoro 
ed 11 loro erano convergenti David Baltimore ha 37 anni eri 
è professore di microbiologia, mentre Howard Temln ha 41 
anni e insegna oncologia all'università del Wisconsin. 

« Se non riesco a farmi tra
sferire finisce che ci muoio 
In questa caserma' »• Io ave
va detto agli amici mezz'ora 
prima di ripartire per Ca
sale Monferrato, alla fine del
la sua ultima licenza. Era 11 
5 ottobre, Il presagio si è 
nvvernto nove giorni dopo. 
Lelio Ramadorl, 20 anni, fi
glio di un muratore e dlplo-
muto in elettrotecnica, («Sor. 
rideva sempre ». lo ricorda 
ora chi l'ha visto crescere a 
Villa Adriana, una frazione 
di Tivoli, In provincia di Ro, 
mal, è stato stroncato da un 
male di cui soltanto l me. 
diri della caserma «Pietro 
Mazza » non si erano accor. 
ti: diabete «Mal curato» 
precisa l'autopsia. 

Negli ultimi venti giorni 
era dimagrito di dieci chili. 
I familiari e gli amici non 
lo riconoscevano più. ma l'u
nico ufficiale medico che de
ve seguire tutte le novecento 
reclute della «Pietro Mazza» 
a Casale Monferrato non ha 
provveduto a ordinare que
gli esami e quelle analisi che 
forse avrebbero salvato la vi
ta a Lello Ramadorl. E' cosi 
arrivato fino in fondo il cai. 
vario di un giovane che — a 
quanto riferiscono 1 suol stes
si commilitoni — non faceva 
che sofflre per 11 mal di sto
maco e vomitava tutto 

Quando alle 19,30 dell'undi
ci ottobre la recluta è stata 
finalmente ricoverata In In
fcrmeria si è cercato di tam
ponare la situazione con 1 
soliti sedativi. I primi referti 
parlano infatti di « agitazione 
psicomotoria di origine ner
vosa». Il giorno dopo Lello 
Ramadorl è stato trasferito 
all'ospedale militare di Tori
no, da dove, tre ore e mezzo 
più tardi, è ripartito alla vol
ta del centro di rianimazione 
dell'ospedale civile delle Mo-
llnette. 

In serata un carabiniere 
della stazione di Tivoli si f-
recato a Villa Adriana, in 
casa del familiari, per dare 
In tremenda notizia: Le'lo 
Ramadorl era In coma. Par
tendo con 11 primo aereo. 11 
pndre Fiorino, 52 anni. In ma
dre Maria, 40 anni, ed il fra
tello Alvaro, 2r> anni, hanno 
fatto appena In tempo a ve
derlo morire. 

La notizia della tragedia * 
stntn commentata Ieri da un 
serro comunicato del mini
stero della Difesa la cui con-
clusione può persino appari
re una afida al dolore 
di chi piange la vidima: 
((Dell'Intera questione è sta-
ta Interessata l'autorità mi 
lltnre nell'evidente intento di 
accertare tutte le eventunll 
responsabilità connesse con 
II luttuoso evento. Ivi com
prese quelle riguardanti il 
momentaneo emotivo atteg
giamento del militari del bat
taglione reclute di Casale >>. 

1 commilitoni di Lello Ra
madorl sarebbero Infatti 
« rei » di aver manifestato la 
loro protesta per le Inaccet
tabili condizioni Igieniche in 
cui sono costretti a vivere 
presentandosi nella piazza, 
d'armi con la divisa di libera 
uscita anziché con l'unifor
me di campagna, rifiutando
si di prendere parte alle eser
citazioni e chiedendo spie
gazioni della morte di Ra
madorl. 

Del disagio delle reclute 
della «Pietro Mazza» negli 
ultimi tempi erano diventati 
testimoni anche i giovani di 
Villa Adriana, gli amici di 
Ramadorl che avevano ascol
tato 1 suol sfoghi ogni volta 
che egli tornava In licenza. 
« MI aveva mandato una car
tolina con scritto- 'Accendi 
un cero che non devi fare il 
militare!'» racconta Ivano 
Sciamanno. 26 anni, uno de
gli amici più intimi della vit
tima. «Ci diceva che il ran
cio era immangiabile - - In
terviene un altro giovane di 
Villa Adriana, un piccolissi
mo centro di lavoratori "pen
dolari" ». « Una volta - con
tinua Il giovane - ci ha an
che raccontato che nella mi
nestra aveva trovato uno 
scarafaggio1»: «Povero d e 
lio' — Interrompe un altro 
ragazzo un ragazzo come 
lui. pieno di vita, sempre sor
ridente,,, lo hanno lasciato 
morire. A noi ce l'aveva det
to che stava male, che non 
mangiava più niente, che 
marcava visita senza essere 
curato Non gli davano ascol-
to, come quando fece doman
da di essere esonerato ». 

La morte di Lello Rama
dorl. Insomma, ha suscitato 
dolore e protesta anche pel
le condizioni di vita che re

gnano ancora In moltissime 
caserme. 

Un'interrogazione è stata 
presentata alla Camera dai 
compagni Venegonl. Nahou, 
Fracchla, Mirate e Tromba-
dori per chiedere che sia con
dotta una pronta Inchiesta 
sulla morte di Lello Rama 
dori e per «rinnovare la pro
posta già più volte avanzata 
di costituire una commissio
ne d'Indagine composta dai 
parlamentari delle Commis
sioni Difesa per accertare lo 
stato delle strutture sanita
rie militari al fine di propor 
re le misure necessarie per 11 
loro miglioramento». 

Sergio Criscuoli 

Morire 
in caserma 

« Coma diabetico ».' questo 
il referto medico sulta morte 
di Clelia Ramadan. 20 anni 
appena compiuti, in servizio 
al Battaglione addestramen
to reclute di Casale Monfer
rato, deceduto martedì 14 ot
tobre all'ospedale torinese 
delle Moltnette 

Tre giorni prima, sabato 
11 ottobre, all'infermeria del 
battaglione gli avevano dia
gnosticato una « agitazione 
psicomotoria di origine ner
vosa ». Un fatale errore? Ne
gligenza dei medici militari'' 
A questi inquietanti interro
gativi dovrà rispondere l'in
chiesta avviata dalla magi
stratura civile e do una com
missione militare. 

C'è intanto da fare una 
constatazione amara: nelle 
caserme si può morire, a ven-
Vanni, di diabete, una malat
tia che la medicina moderna 
cura con risultati eccellenti. 
Come è potuto accadere? Se 
lo chiedano t genitori affran
ti di Clelm Ramadorl. se lo 
chiede l'intera opinione pub 
bltca. Fatti come quello di 
Casale Monferrato, che pur
troppo- non sono rari, ripro
pongono due problemi: quello 
delle gravissime carenze del 
servfzio sanitario militare r 
quello dell'atteggiamento di 
molti, troppi ut fidali I medici 
e noi che con leggerezza giu
dicano «lavativo» anche chi 
« marca visita» perché sta 
veramente male. 

Ma guardiamo prima di 
tutto alle strutture delle 
250 casa me. 56 soltanto delle 
quali hanno meno di Zi anni 
di vita. Per gli ospedali, co
me ha riconosciuto lo stesso 
ministro Forlani In un di
scorso a Firenze, la situazio
ne e drammatica: mancano 
i medici tl.BOO soltanto - la 
metà dei quali ufficiali di 
complemento, giovani ileo-
laureati e privi di espeuen-
za — per assistere mezzo mi
lione di uomini sotto le ar
imi e 11 personale parame
dico e infermieristico è scar
so e impreparato. 

Per non parlare delle in
fermerie delle caserme, dove 
gran parte del personale non 
ha seguito alcun corso di 
preparazione degno di que
sto nome. 

Quello che occorre — lo 
hanno sostenuto i deputati 
del PCI alla Camera anche 
di recente — è la creazione 
di un sistema di medicina 
preventiva per t giovani di 
leva e di un servizio di sa
nità militare, ospedaliero e 
infermieristico, m grado di 
espletare una efficace azio
ne di prevenzione, di cura e 
di riabilitazione, affidando 
alle strutture civili — rinno
vate e potenziate ovviamen
te — gran parte dell'assisten
za ospedaliera anche dei mi
litari, nel quadro del Sci vi
zio sanitario nazionale. 

C'è poi ti problema dei di
ritti dei soldati, oggi alla 
mercè delle decisioni insin
dacabili dei superiori, anche 
quando si ammalano e non 
sono creduti. 

Nella vita civile un cittadi
no che ha dei dubbi sulla 
diagnosi o sulla terapia del 
proprio medico, può sempre 
ricorrere alle cure di un al
tro sanitario. Perchè non da
re questa possibilità anche 
ai militari? E' una garanzia 
questa che potrebbe a nostro 
avviso essere inserita nel nuo
vo Regolamento di discipli
na. Proprio perchè la salute 
e la vita dei soldati comi' 
Clelto Ramadorl stano me
glio salvaguardate. 

s. p. 

Per le promozioni illecite degli alti burocrati 

Sono otto i ministri davanti all'Inquirente 
Agli altri si è aggiunto l'on. Rumor, ministro dell'Interno durante il centro-destra - Discusso anche il caso della Veguastampa 

L'Inqunente marcia a sin-
ghiozzo specie su una tiri 
terla che oggi, pei la pole-
mica sulla giungla relribu-
t t \a . meriterebbe ben alti a 
considerazione da parte del 
la commissione che ha il 
compito di giudicale quecli 
atti che, compiuti da ira
nisti'!, appaiono ne t t imcn 'e 
contrari alia Icg^e Ci llfe 
riamo all'inchiesta sulla il
lecite ptomozioni di migliai i 
di alti funzionari decise dai 
concigli di amministrazione 
di vari ministeri I ministri 
chiamati in causi . In due suc
cessive segnalazioni della 
magistratura, erano In un pri
mo tempo sette iput due sot
tosegretari), In questi ultimi 

| giorni se ne è aggiunto un 
altro, l'on. Rumor, per 11 pe-

I riodo in cui — sotto II go-
I verno di ceniro-destra di 

Andrcottl — diresse il dica-
, stero degli Interni. 

La Procura d! Roma a\re'5 
i be scoperto che il co.isiglio 
( di amministrazione del mini 
, stero dell'Interno risolse in 
i una sola seduta le pratiche 
' rclati\e alle promozioni di 
] ben 54 funzionari di PS. Nel

la stessa seduta, anzi, -i 
sarebbero verificati casi di 

I funzionari promossi di grado 
per ben due volte, 

! Uno del relatori. Il conv 
i pagno Coccia, ha manifesta. 
j to il suo disappunto per 
, questo procedere a Intermit

tenze — con lunghe Ingiù*'i-
flcalc pause - mentre .a 
rebbe opportuno giungere ra 
pidamcnte a conclusione, 
L'Inquirente ha quindi tic 
cso di tenere due sedute 11 
prossimo 23, entrambe dedi
cate al processi concernenti 
le promozioni icd 1 lauti pen 
slogamenti anticipati t dei su-
pei burocrati. 

Alla prossima .seminane 
(giorno 211 e stata rinviala 
ogni decisione sul caso Ve-
guastampa, bi tratta, come 
e noto, di una industria tipo, 
gratlea messa su alle porte 
di Roma con consistenti con
tributi dello Stato, che poco 
dopo la sua nascita entrò in 
crisi. I lavoratori romani ri

cordano la lunga lotta del 
tipogiafl per salvare l'azien
da. Nulla da fare, nonostante 
che ai proprietari f ossei'5 
stati assicurati altri fondi 
pubblici. Una delle tan '" , 
consistenti erogazioni sa
rebbe stata viziata di llleglt 
limita, avendo 11 ministro 
<^H'industna In carica a qu^l 

i tempo, Silvio Gava, firmato 
il decreto di concessione dei 

\ fondi prima di essere in pò-.-
; sesso della necessaria rei.'-
I zione dell'IMI. Quando sorse 
| il caso, fu detto che 11 mi-
I nistro era in possesso di una 
| « bozza » della relazione. DI 

qui l'accusa di falso. 
' Ora uno dei due relatori, 
i l'on. Codaccl Pisanelli (l'altro 

i 11 compagno D'Angele-santei 
I ha proposto di archiviare gli 
j atti non sussistendo a suo 

avviso «alcuna responsabl 
lità ministeriale» e di rln 

| viare gli atti residui al «ma 
gistrato ordinarlo perchè 
proceda per i fatti di sua 
competenza » Alla proposta 
si è dichiarato contrarlo il 
compagno Cataldo L'on. Co 
dacci Pisnnelli è stato inca
ricato di predisporre lo sche 
ma di una ordinanza su cui 
si volerà il prossimo 21. Ca
taldo e Galante Garrone, an
che a nome di D'Angelosan-
te. si sono riservati di pre
sentare uno schema alter
nativo, contrarlo cioè alla 
archiviazione. 

Lettere 
all' Unita 

Le polemiche 
sulla « giungla 
retributiva » 
Egregio direttore, 

alle ore 20 del giorno 8 ot
tobre ho assistito all'intervi
sta che La Malfa e il compa
gno Lama hanno concesso al
la TV sul problema della 
giungla salariale. Non è mia 
intenzione polemizzare con La 
Malfa, tanto meno con il com
pagno Lama. Sono d'accordo 
die il sindacato CGIL, quale 
genuino difensore della clas
se lavoratrice e dei meno ab
bienti, ha sempre denuncia
to l'aggravarsi del fenomeno 
delle giungle, e la necessità di 
eliminare le distanze salariali 
e delle pensioni, ma non sem
pre alle denunce e alle ri
chieste sono seguite lotte spe
cifiche. 

La Malta si accorge solo 
ora che in Italia esistono le 
giungle salariali e quelle del
le pensioni. Sono arrivali tar
di a scoprire le aiungle (i 
contadini della Valle del To-
tìocco ne conoscevano l'esi
stenza già da vent'annll. D'al
tra parte IM Malta, durante 
le sue lunghe permanenze al 
governo, pare sta stato uno 
det protagonisti dell'aggravar
si del fenomeno, dal momen
to che lui stesso approvava 
le regalie di miliardi ai super 
burocrati 

Il problema delle giungle 
del salari e delle pensioni non 
è dunque nuovo, è un anello 
della catena del sistema e del 
modo di governare della so
cietà capUaltstica. La colpa è 
del governo e dei partiti che 
da circa trent'annl sono alla 
direzione della società italia
na, ivi compreso l'onorevole 
La Malfa, che con un colpo 
di spugna cerca di cancella
re le responsabilità sue e del 
suo partito. 

VINCENZO TRAVERSA 
(Savona) 

Alla redazione dell'Unità. 
La crisi economica che tra 

vaglia oggi il nostro Paese ha 
promosso nell'alta dirigenza 
reazioni che inducono a qual
che legittima perplessità. Do
po aver cercato di scaricare 
le responsabilità della crisi, 
pare che non si sia trovato di 
meglio che scatenarsi sulla co
siddetta « giungla retributiva » 
causa prima, a quanto pare, 
di tutti i nostri guai. Non so 
quanto si possa concedere a 
questa tesi un po' troppo sem
plicistica, ma mi .sembra che 
si cada nel ridicolo quando 
si contestano stipendi di quat-
troccntomlla lire, sia pure ac
cordati a dipendenti di mo
desta qualifica Una volta si 
sarebbe parlato di « conquiste 
sindacali di avanguardia » per 
aprire la strada ad un giu
sto benessere per tutte le ca
tegorie di lavoratori. Ora so
no diventate pretese corpora
tive, oaqetto di scandalosi in
trallazzi persino parlamen
tari. 

Torniamo col piedi in ter
ra. Quell'usciere che si è vo
luto portare ad esemplo non 
è certo un nababbo 'altrove 
dobbiamo cercarli costoro) e 
nemmeno può essersi arricchi
to con quattrocentomila lire 
al mese, lorde, specie se ha 
moglie e figli a carico. Al mas
simo può aver raggiunto quel
la tranquillità economica che 
ali permette di provvedere al
la pronrla iamiqlia senza pa
temi d'animo. Traguardo, que
sto, auspicabile ver tutti i la
voratori, i quali non hanno 
certo bisogno di essere mes
si l'uno contro l'altro come 
in effetti si sta tacendo. 

Non mi sembra che questa 
sia la strada giusta per com
battere la crisi, né per i sin
dacati, né per coloro che pen
sano, con la « giungla retribu
tiva », di covrire ben più gra
vi responsabilità 

ERNESTO BUTTURA 
(Milano) 

Le lunghe code 
dei pensionati agli 
uffici postali 
Cara Unità, 

chi ti scrive è un pensiona
to della Previdenza Sociale ed 
è per segnalarti una cosa di 
cut certamente voi del nostro 
giornale già siete a conoscen
za. L'Inverno è alle porte, con 
t suoi giorni freddi e con la 
pioggia e noi, vecchi pensio
nati, ci apprestiamo a lare le 
lunghe file davanti agli uffici 
postali, per riscuotere la mi
sera pensione che dopo anni 
di lavoro, chi ci governa, o 
meglio malgovema. ha credu
to di assegnarci. Con questa 
mia lettera mi rivolgo a voi 
del giornale, ai parlamentari 
del nostro Partito ed anche, 

• e direi soprattutto, al sinda
cati per chiedere all'INPS se 
per evitare il disagio a noi 
vecchi, non fosse possibile in 
viare l'importo tramite vaglia 
girevole e riscuotiblle in qua
lunque ufficio postale o ban
cario, risparmiandoci almeno 
queste sofferenze, dopo quel
le passate' durante gli anni di 
attività lavorativa. 

GIUSEPPE NOCERA 
(Torino) 

L'accorata prò-
testa della parente 
di un sbalestrato 
Signor direttore, 

sono una congiunta dì una 
persona che è stata sequestra 
ta parecchi mesi or sono e 
rlella quale non sappiamo più 
niente Quindi possiamo an 
che supporre che sia in uno 
del tanti immondezza! della 
regione o magari In londo ari 
nn corso d'acqua Peiò le no 
tizie mancano per cui non 
possiamo essere certi che II 
nostro caro sia slato elimina 
to, come purtroppo temiamo 
Quindi, nell'eventualità che sia 
ancora vivo, prego di non rr.et 
fere le mie generalità uè il 
Inogo di provenienza di ove 
sta mia perchè non vorrei tn 
volontariamente danneggiarlo 
Ora io chiedo ali op-ntone può 
bltca slamo tn un Paese le 
ramente civile se si tollerano 
simili nefandezze7 SI penst al 

la nostra terribile angoscia 
del giorno dopo giorno, te
mendo di non riuscire nem
meno ad avete dei poveri re
sti' 

Spero che questa nostra an
goscia sia scritta dot piti che 
leaaono questo giornale II 
mio è un appello alla solida
rietà vera, quella che si ri
chiama ad un legittimo desi
derio di carila e di giustizia. 
Spero che si sia in molti a 
denunciare che se un Paese 
pretende dì essere civile e 
Quindi giudica ciò che avvie
ne negli altri Paesi, non do
vrebbe tollerare slmili vergo
gne' 

LETTERA FIRMATA 

Chiedono l ibr i 
CIRCOLO della FOCI « Car

los Mariguela », via Luigi 
Bruno 18, Contrada (Avellino): 
n Siamo in una di quelle zone 
bianche dove t boss della DC 
fanno II bello e brutto tem
po. Siamo in ditllcoltà finan
ziarle, per questo lanciamo un 
appello affinchè altri circoli 
e sezioni ci possano inviare 
del materiale, in particolare 
libri, per arricchire questo 
circolo che conta già 50 i-
scritti e che vorrebbe ingran
dirsi sempre più ». 

SEZIONE del PCI di Serro 
S. Bruno (Catanzaro): « Ab
biamo aperto recentemente 
un circolo culturale che ha 
lo scopo di dare a tutti i 
compagni una conoscenza del 
pensiero marxista Anche qui 
il partito è avanzato sensibil
mente e negli ultimi due an
ni si sono fatti progressi no
tevoli. Però non godiamo di 
un ottimo staio finanziarlo 
per poter comprare almeno 
i libri necessari. Chiediamo lo 
aiuto dei lettori » 

CIRCOLO della FOCI, via S, 
Nicola. Fragneto l'Abate (Be
nevento): it Dal 2 per cento 
delle elezioni provinciali e re
gionali del '70, abbiamo otte
nuto quest'anno il 20 per cen
to dei voti. Ci sono molti ope
rai e contadini che si sono 
schierati apertamente per la 
nostra causa. Ora più che mai 
è necessario per noi appro
fondire la lormazlone politi
ca. Chiediamo a tutti I com
pagni e lettori di inviarci li
bri e riviste ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

CI è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare 1 lettori che ci scri
vono, e 1 cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla
borazione e di grande utilità 
per 11 nostro giornale. Il qua
le terrà conto sia de! loro 
suggerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Oggi ringrazia
mo-

Alberto CALECARI, Costeg
gio Mainino: Luigi BUSETTO, 
Murano; Riccardo LIVERANI, 
Bologna; UN GRUPPO di ap-
puntati del carabinieri, Geno
va • Snmpierdarena; Gaetano 
GIUFFRIDA, Gelsenklrchen; 
Marino BALDASSARRE Bo-
locna; UN GRUPPO di com
pagni. Milano; Rodolfo AR-
BIA SITTA, Salerno; Andrea 
VIGLIOTTA, Pledlmonte S, 
Germano: Alessandro MALA-
SPINA. Torino: Gaetano LIUZ-
ZI, Arco di Trento; Riccar
do PERGOLIS. Trieste: UN 
GRUPPO di lavoratori del set
tore alberghiero, Lugano (1 
quali denudano vlolaxlonl 
contrattuali e angherie com
messe nel loro confronti): Be
niamino SORANZO. Vicenza 
(e Io penso che con un po' 
di buona volontà, diminuen
do magari gli stanziamenti 
per la costruzione di armi o 
rinunciando a qualche auto
strada inutile, i soldi per e-
stendere i beneiici della leg
ge 336 al lavoratori autonomi 
e dipendenti da aziende pri
vate si potrebbero trovare»!. 

Giuseppe DI FRANCESCO, 
Sesto Fiorentino (in un lun
go scritto racconta Ve odissea 
di un pensionato statale» 11 
quale ha avuto ti liquidata la 
pensione sulla base di 30 an
ni di servizio "fittizio", men
tre prestò ininterrotto servi
zio "effettivo" nell'Arma dei 
carabinieri per ben 42 anni, 
col grado di maresciallo mag
giore ». Da oltre due anni ha 
presentato ricorsi ed esposti, 
ma senza ottenere ancora sod
disfazione): Livio LANARI, 
Ancona fu Protesto a nome dei 
pensionati dello Stato ante 
1V73, le cui pensioni svaluta
te sono terme da anni e non 
hanno avuto neanche l'asse
gno perequativo »): Gianetto 
SERAFINI. Pesaro (« Io e mia 
moglie siamo siali emigrati 
In Argentina e siamo ritorna
ti pensionati. In questi ulti
mi quattro mesi le nostre 
pensioni argentine si sono piti 
che dimezzate. In piti ci met
tono una tassa che va dal 10 
per cento in su »). 

Salvatore P I C C H E T T O , 
Brindisi (it Ho appena riscos
so quell'Insulto che qualcuno 
ama definire pomposamente 
" pensione privilegiata di 
guerra " e ho avuto la gra
ditissima sorpresa dì trovar
lo aumentato M lire duemila-
eìnauecento Aumento davve
ro favoloso fantastico' è que
sto Il risultato dell'annosa e 
strenua battaglia ìnnaogtata 
dalle nostre organizzazioni 
per rendere meno ridicole le 
pensioni di ouerra'* »}• Gio
vanni BRUZZONK Genova 
KtNoì lai oranti presso betto
le trattone ^nei^o lavoriamo 
dorile! ore al nìorno per Ibe
rnila lire mensili, sen^a cassa 
vintila e nsstcuraz'onc Per
chè gli ispettorati del Invoro 
non comp'nno improvvise 1-
sne*fonf al t'ne di tutelare i 
ritriti! di avesti lai oratori? »l; 
Aneelo CHIAOAN'O. Kboll 
<<r Mentre si danno 1 milioni 
ni mese rli si>vevdm a certi 
hvorrnl! vi so»n mll'n"t rlt 
e'ttnrltnl. a «T/n temvo strut
teti rlej nnrlretnl che «oro ro 
stretti e v'-ere r o " t t mila 
'tre mevsH' di venstni-e -it-n 
somma cl'C snessn non bns'n 
«errme-o ver viceré la pl
etore » l 

— Un r l n c r a 7 ' ' m e n ' o nartt-
rolnre ni compier l i Ge-ira-'n 
^TAR^^A^ ,0 e Valentino PF-
TPUCTT di N a p o " rhe h i n " o 
sot toscr i t to lfl ml- i live eia 
scuno a f*\ore óeW'V.'.tà 

« Consorzio Accademia 

Belle Arti » 
R A V E N N A 

E' bandito un concor
so per soli titoli per la 
Cattedra di Mosaico 

Scadenza 26 novembre 1975 

Per Informazioni rivol
gersi alla Segreteria della 
Accademia • Via Roma, 13. 

La vostra caravan, barca 
ai coperto, sicura, protetta 

E u r o p o r t 
RIMESSAGGIO 

Bereguardo (PV> • (0382) 
32204. 

MUNICIPIO 
DI RIMINI 

Avviso di gara 
Il COMUNE di RTMJNI In

dirà quanto prima una cara 
di licitazione privata per l'a7-
gludicazlone dei lavori d r 
« Costruzione Palestra "Ro
meo Neri" in via Pomposa 
nel V Comprensorio P E E P . 
AUSA • Onere murane ed af-
lini e da falegname» 

Importo « base d'asta Li
re M.183.721 

Per l'ni:E:"irl ( i-ione M pro
cederà nel mor1"' inri < <"-' •'al
l'trt 1 a della Le/cr- ^'2 1373, 
n 14. 

Le Imprese che intendono 
partecipare alla gara dovran
no presentare domanda In 
carta bollata Indirizzata »1 
Sindaco ed inviata a mezzo 
raccomandata, entro 12 giorni 
dalla pubblicazione del pre-
sente avviso all'Albo Preto
rio di questo Comune. 

itimlni, li ld ottobre 1075 
IL SINDACO 

Carlo Denarosa 

. • I M I M I I I I I I I M I t l I f M I M t m t t I M H * 

COMUNE 
DI ROSIGNANO 

MARITTIMO 
PROVINCIA DI L I V O R N O 

Pubblicazione e deposito della 
approvazione detta vananto 
non sostanziale al P.R.G.C-
vlgenta In località «Le Spla
nate » In frazione di Casti-

glloncelto. 
IL SINDACO 

vista la deliberazione della 
Giunta Regionale Toscana n. 
4434 del 28 5 1975, esecutiva ni 
sensi e per gli effetti dell'art. 
45 della legge 10 2 1953 n. 82, 
con la quale è stata appro 
vata la variante non sostan
ziale al P R G C vigente a-
dottata con deliberazione re 
laliva alla loralita «Le Spia
nate» a CastiElloncello: 
visto l'art in della legge 17 
agosto 1942 n 1150 e sue suc
cessive modifiche ed Integra 
7ionl: 

RENDE NOTO 
che copia della suddetta deh 
berazione Regionale, correda
ta degli elaborati concernen
ti la variante non sostanziale 
al P R G . resta depositata 
presso la Segreteria del Co
mune per la libera visio
ne ai cittadini: 
che il suddetto deposito, vie
ne reso noto al pubblico, ol
tre che con la affissione del 
presente avviso all'Albo Pre
torio ed in altri luoghi di 
pubblica frequenza, anche me
diante la presente inserzione 
sul F.A L. della Provincia di 
Livorno e pubblicato nei quo
tidiani di più larga diffusione 

Roslttnano Mma, 4-10-1975 
IL SEGR. GEN. 
(Alfio Bottai) 

IL SINDACO 
(Enzo Fiorentini) 

COMUNE 
DI SENIGALLIA 
PROVINCIA Ol ANCONA 

I L S INDACO 
Visto l'art. 7 delta legge 2 
lebbralo 1973, n. 14 

RENDE NOTO 
L'Amministrazione Comu

nale di Senigallia è In pro
cinto di indire una licita
zione privata per l'appalto dei 
lavori di costruzione del 3. 
stralcio del 1. LOTTO della 
RETE FOGNARIA DEL CA
POLUOGO, nell'importo a 
base d'asta di L. 335.300 000. 

L'acgludicazione dei lavori 
a\ verrà col sistema di cui alla 
lettera ni dell'Art. 1 della 
legge 2 2 1973 n. 14 • massimo 
ribasso. 

Le imprese interessate ad 
essere invitate alla gara pos
sono Indirizzare le domande 
in carta legale da L. 700 en
tro il termine del giorno 31 
ottobre 1975 all'Amministra
zione Comunale di Senigallia. 

Senigallia, 3 ottobre 1975 
IL SINDACO 

Giuseppe Orclarl 

80 ANNIVERSARIO 
DELLA 
FONDAZIONE 
DEL PARTITO 
POLITICO DELLA 
CLASSE OPERAIA 
IN ROMANIA 
Fuori collana • pp XXVIII-
734 • L. 12 000 • ! docu
menti più impoitrinti delia 
storia del movimento ope
raio romeno dal 1833 al 
1921. proceduti da un di
scorso di Nicolac Ceau-
sescu. 
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